
CI~I~IQ
011i0 Regione Umbria
Ol[![l]
CIU] Consiglio Regionale
C'è'è']

ATTON.663.

Palazzo Cesaroni
Piazza Italia, 2 .06121 PERUGIA

Tel. 075.576.3379. Fax 075.576.3283
http://www.crumbria.il

e-mai!: atti@crumbria.it

DISEGNO DI LEGGE
di iniziativa della Giunta regionale .

(deliberazione n. 1914 del13.1J.2006)

"Riforma del sistema amministrativo regionale e locale - Unione Europea e
relazioni internazionali - Innovazione e semplificazione"

Depositato al Servizio Assistenza sul Regolamento Interno.
Monitoraggio e Sviluppo Processi il 18.12.2006

Trasmesso alla I Commissione Consiliare Permanente il 18.12.2006

http://www.crumbria.il
mailto:atti@crumbria.it


Modulo M/8
Cod. DX06320014

I
REGIONE UMBRIA

OGGETTO: DISEGNO DI LEGGE: RIFORMA SISTEMA AMMINISTRATIVO
REGIONALE-LOCALE UNIONE EUROPEA E RELAZIONI
INTERNAZIONALI. INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

13/11/2006 n. 1914

LORENZETTI MARIA RITA Presidente

L1VIANTONI CARLO Vice Presidente

BOTTINI LAMBERTO Assessore

GIOVANNETTI MARIO Assessore

MASCIO GIUSEPPE Assessore

PRODI MARIA Assessore

RIOMMI VINCENZO Assessore

ROMETTI SILVANO Assessore

ROSI MAURIZIO Assessore

STUFARA DAMIANO Assessore

Presidente: LORENZETTI MARIA RITA

Relatore : RIOMMI VINCENZO

Direttore: BRUNI ALDO

presenti assenti

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Segretario Verbalizzante : BITI FRANCO ROBERTO MAURIZIO



l'\\.~.'":.(110.r .,~~~ "., {'
c, /.<..c c:-

LA GIUNTA REGIONALE i~<';}:f<.:';&ç\~
Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante "Modifiche al Titolo $:;à~f;~\ç:%-,<-~
parte Il della Costituzione"; ""U '.c,-'v
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni recante
"Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi" e, in particolare, l'articolo 29;
Visto il Decreto legislativ018 agosto 2000, n.267 recante" Testo Unico delle leggi
sull'ordinamento degli Enti locali";
Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante "Disposizioni per l'adeguamento
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre, 2001, n. 3";
Vista la legge regionale 10 aprile 1995, n. 28 recante "Norme in materia di strumenti di
pianificazione territoriale e urbanistica";
Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante "Norme generali sulla partecipazione
dell'Italia al processo normativo dell'Unione europea e sulle procedure di esecuzione
degli obblighi comunitari;
Visto il nuovo Statuto della Regione Umbria approvato con legge regionale 16 aprile
2005, n. 21;
Vista la legge regionale 10 aprile 1995, n. 28 recante "Norme in materia di strumenti di
pianificazione territoriale e urbanistica";
Vista la legge regionale 14 ottobre 1998, n. 34 recante "Criteri e modalità per il
conferimento di funzioni amministrative agli enti locali e per l'organizzazione e l'esercizio
delle stesse a livello locale. Modificazioni e integrazioni legge regionale 10 aprile 1995,
n.28";
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 recante "Disciplina generale della
programmazione, del bilancio, dell'ordinamento contabile e dei controlli interni della
Regione dell'Umbria"
Vista la legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 recante "Norme in materia di forme
associative dei Comuni e di incentivazione delle stesse. Altre disposizioni in materia di
sistema pubblico endoregionale";
Vista la DGR 30 giugno 2004, n. 933 con la quale la Giunta regionale, già nella passata
legislatura aveva preadottato lo schema di disegno di legge "Riforma sistema
amministrativo regionale e locale. Unione europea e relazioni internazionali. Innovazione
e semplificazione";
Vista la DGR 17 maggio, n. 829 con la quale la Giunta regionale ha proceduto ad una
prima adozione del testo legislativo recante" Riforma sistema amministrativo regionale
e locale. Unione europea e relazioni internazionali. Innovazione e semplificazione" da
sottoporre ad una successiva discussione politica;
Vista la DGR 12 luglio 2006, n. 1251 recante "DDL Riforma sistema amministrativo
regionale e locale. Unione Europea e relazioni internazionali. Innovazione e
semplificazione. Preadozione";
Visto il parere espresso dal Consiglio delle Autonomie locali nella seduta del 6
novembre 2006 e trasmesso con nota protocollo n 271 del 9 novembre 2006;
Tenuto conto del parere espresso dal Comitato legislativo nella seduta del 13
novembre 2006 e trasmesso con nota prot. n. 176656 del 13 novembre 2006, che si
allega;
Visto l'art. 23 del proprio Regolamento interno;
Vista la relazione illustrativa e il disegno di legge predisposti dal dirigente del servizio
Riforme e affari istituzionali e presentata dal Direttore regionale agli Affari generali della
Presidenza e della Giunta regionale avente per oggetto: "Riforma del sistema
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amministrativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni internazionali.
Innovazione e semplificazione";
Ritenuto di prowedere alla adozione, ai sensi dell'articolo 23 del proprio regolamento,
del disegno di legge che, nell'ambito della riforma del Titolo V della parte seconda della
Costituzione, approvata con la legge costituzionale n. 3 del 2001, introduce norme per la
riforma del sistema regionale e locale, regoli i rapporti della regione con l'Unione
Europea e le relazioni internazionali, semplifica e innova l'assetto legislativo e le
procedure amministrative;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1) di approvare l'allegato disegno di legge avente per oggetto "Riforma del sistema

amministrativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni internazionali.
Innovazione e semplificazione" e la relazione che lo accompagna, dando mandato al
proprio Presidente di presentarlo, per le conseguenti determinazioni, al Consiglio
regionale;

2) di indicare l'assessore Vincenzo Riommi di rappresentare la Giunta regionale in ogni
fase del successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie.

IL DIRETTORE: ~W_
IL PRESIDENTE:

IL RELATORE:

IL SEGRETARIO VERBALI
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Numerose sono le riforme awiate in Il nuovo TItolo V, che nella?!£s~fsa
questo momento dell'VIII legislatura legislatura nazionale ha avuto scarsa
regionale. Oltre la presente, infatti, sono attuazione, basti pensare alla limitata
già state definitivamente approvati dalla utilizzazionedi tutte le deleghe legislative
Giunta regionale e sono attualmente contenute nella legge del 9 giugno 2003,
all'esame delle Commissioni consiliari n. 131 (Disposizioni per l'adeguamento
competenti, i disegni di legge di riforma dell'ordinamento della Repubblica ala
dei servizi pubblici locali e quello di legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
riforma del sistema turistico regionale, 3), oggi tutte scadute, per non parlare
mentre è in fase di predisposizione un della totale in attuazione dell'articolo 119
disegno di legge di riforma delle della Costituzione, concernente
Comunitàmontane. l'autonomia finanziaria delle Regioni e
L'impiantocomplessivodella riforma, che degli Enti locali, contiene norme che, a
viene definita "endoregionale", era stato volerne dare piena attuazione,
già definito dalla Giunta regionale nella consentono di riconsiderare dalle
scorsa legislatura (30 giugno 2004, fondamenta l'intero sistema giuridico
deliberazione n. 933), prima ancora che istituzionale che, basato, nel precedente
entrasse in vigore il nuovo Statuto assetto costituzionale, sulla centralità
regionale (I.r. 16 aprile 2005, n. 21), che della leggee dell'amministrazionestatale,
come è noto è stato oggetto, per ben due si trova ad essere sostenuto da principi
volte, di sentenze della Corte costituzionali di forte valorizzazione
costituzionale (378 del 2004 e 12 del dell'autonomia delle Regioni e degli Enti
2006), che ne ha complessivamente locali.
confermatola legittimitàcostituzionale. Per le Regioni, un primo dato di rilievo
L'attuale testo legislativo è stato quindi fondamentale attiene proprio al diverso
rivistoalla luce dei nuovi principi posti dal ruolo costituzionale ad esse assegnato
legislatoreregionalestatutario, ma anche per effetto, soprattutto, della nuova
di quelli recati da nuove leggi nazionali fisionomiache ha assunto il sistemadelle
che hanno inciso sulle materie di competenzelegislative.
competenza regionale quali, la legge 4 Tale sistema si fonda, ora, sulla
febbraio 2005, n. 11 (contenente le generalità della potestà legislativa
normedi attuazionedell'articolo 117 della regionale (questo è il senso
Costituzione concernente la dell'attribuzionealle Regionidella potestà
partecipazione delle Regioni sia alla legislativa in ogni materia non riservata
formazione che all'attuazione del diritto allo Stato) e, per contro, sulla
comunitario)e le leggi di modificazionee enumerazione tassativa delle
integrazione della legge 241/1990 sul competenze legislative statali. Tra questi
procedimento amministrativo e diritto di due blocchi di potestà legislative
accesso agli atti amministrativi, esclusive, rispettivamente statale
intervenutenel 2005. (articolo 117, secondo comma) e
Sin dall'impianto iniziale il Disegno di regionali (articolo 117, quarto comma), le
legge si poneva come norma di nuove regole di riparto prevedono una
attuazione,a livello della nostra Regione, potestà legislativa concorrente su
del nuovo Titolo V della Parte Seconda un'estesissima gamma di materie,<
dellaCostituzione. governatadal principio che, in tale sfera, '

spetta alle Regioni la piena pote,stà,
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legislativa, mentre allo Stato resta la rapporti internazionali e la coo~:~'(s~o~e.~'J~}
determinazione dei principi fondamentali interregionale e il Titolo IV delri~~~~,tto;$?
della materia. normativo. ~ll~~,,",

Per come sono ora distribuite tra Stato e Anche la sistematica degli articoli che
Regioni le competenzee le responsabilità trattano delle funzioni amministrative, in
decisionali, e per l'intreccio inevitabile di capo ai diversi livelli istituzionali, è
materiesottopostea diversi tipi di potestà rispettosa del nuovo assetto di cui si
legislative, confinanti o addirittura compone la Repubblica, ai sensi del
sovrapposte, il sistema non può nuovo articolo 114 della Costituzione e
funzionare in un modello di separazione cioè si esordisce con le funzioni
tra decisioni e scelte statali da una parte amministrative dei Comuni, continuando
e regionalidall'altra. con quelle delle Province, per finire con
Richiede,all'opposto, come ha affermato quelledella Regione.
in numerose sentenze, in questi anni, la I Comuni singoli o associati e le Province
Corte costituzionale, che i rapporti siano esercitanofunzioni amministrativeproprie
sempre più improntati al principiodi leale e quelle loro conferite.
collaborazione e che siano utilizzati I Comuni diventano, in principio, nel
appieno i momenti concertativi esistenti rispetto dell'articolo 118, comma primo
delle Conferenze (Stato-Regioni; Stato- della Costituzionei titolari della generalità
Città-Autonomie locali; Unificata). delle funzioni amministrative, mentre le
Con l'attualedisegnodi legge, la Regione funzioni delle Province si evinconoda un
intende, al contrario, nel quadro degli elenco complessivamente chiuso ed
indirizzi e delle proposte già adottate e esaustivo e la Regione, fatte salve le
condivise dal sistema delle autonomie funzioni amministrative di alta
locali, dare un decisivo sviluppo alle amministrazione (programmazione
misure legislative che possano far generale e settoriale, promozione e
conseguire il comune obiettivo strategico coordinamento di progetti, di
della difesa e dello sviluppo del sistema programmazioneintegrata e negoziata in
regionale e locale, già fortemente ambiti territoriali di rilevante interesse
orientato in senso regionalista, regionale, indirizzo e coordinamento,
valorizzandone ulteriormente il carattere poteri sostitutivi, attività di monitoraggio)
cooperativoe solidale. esercita le sole funzioni di
E' in questo quadro che si colloca questa amministrazione attiva che richiedono
iniziativa legislativa, il cui obiettivo l'esercizio unitario a livello regionale e
strategico è il rafforzamento del sistema quelle eventualmente delegate dallo
istituzionale regionale e locale, in Stato, attraverso le strutture
attuazione dei principi di sussidiarietà, dell'Amministrazione ovvero attraverso
adeguatezza e differenziazione sanciti apposite strutture che hanno carattere
dalla riformacostituzionale. strumentalee che sono istituite con legge
L'obiettivo è quello, utilizzando le regionale.
potenzialitàpresenti nel nuovoTitolo V, di I Comuni possono esercitare in forma
realizzare le necessarie infrastrutture associata le funzioni loro attribuite o
istituzionali per l'adeguamento del conferite, comprese le funzioni
sistema amministrativoregionalee locale fondamentali stabilite dalla legge statale.
alle disposizioni contenute nello stesso Si conferma che la Regione incentiva
TitoloV della Costituzione. l'esercizio associato delle funzioni da
Il Disegnodi legge si compone di cinque partedegli Enti locali sulla basedi quanto
Titoli e di cinquantunoarticoli. previsto dal Programma di riordino
Alla riformadel sistema regionalee locale territoriale previsto dall'articolo 2 della
è dedicato tutto il Titolo Il della legge e leggeregionalen. 18/2003.
ben 29 dei 51 articoli, mentre il Titolo 111 Grande novità è rappresentata, in
tratta dei rapporti con l'Unione Europea, i attuazionedell'articolo 117, comma sesto.
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della Costituzione, dalla disciplina della
potestà regolamentare.
Gli articoli 4 e 13 disegnano l'assetto di
tale potestà tra Regione ed Enti locali,
confermando a questi ultimi la
competenza in ordine all'organizzazione e
allo svolgimento delle funzioni loro
conferite, nel rispetto dei limiti fissati dalla
legge regionale e prevedendo che i
regolamenti regionali esistenti, all'entrata
in vigore della legge, nell'ambito materiale
riservato agli enti locali perdano efficacia
nell'ordinamento di ogni singolo ente al
momento che lo stesso emana le proprie
norme regolamentari. Nell'ambito delle
materie di competenza legislativa
regionale saranno gli enti locali a
determinare le sanzioni per la violazione
dei regolamenti, all'interno dei limiti fissati
dalla norma regionale.
Negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 vengono
richiamati e sviluppati i principi
costituzionali di sussidiarietà,
adeguatezza e differenziazione, ma
anche i principi di responsabilità e di
efficienza, efficacia, economicità e di
integrazione delle politiche in ambiti
territoriali.
Tali principi dovranno essere attuati dalla
Regione attraverso l'emanazione - entro
un anno- di atti legislativi riferiti a settori
organici di materie, con i quali vengono
individuate le funzioni amministrative da
conferire ai Comuni e alle Province.
Per dare attuazione all'ultimo comma,
dell'articolo 123 della Costituzione, la
concertazione istituzionale viene
collocata, in modo permanente, in capo al
Consiglio delle Autonomie locali, mentre
alle Conferenze partecipative previste
dalla legge regionale 10 aprile 1995, n.
28, viene assegnata la partecipazione
degli Enti locali per la predisposizione del
Piano Urbanistico Territoriale. L'articolo
16 ridisciplina il potere sostitutivo nel
rispetto dell'articolo 27 dello Statuto
regionale.
Il Capo 111 del Titolo Il del Disegno di
legge riguarda la semplificazione
istituzionale, in particolare individua
nell'Ambito Territoriale Integrato (ATI) il
livello istituzionale che unifica l'esercizio

di una pluralità di funzioni afferenti varie
materie quali: la sanità, l'integrazione
socio-sanitaria, la gestione dei rifiuti, il
ciclo idrico integrato, il turismo. Gli ATI
possono essere destinatari di ulteriori
funzioni attribuite o delegate dalle
Province, conferite dai Comuni per
l'esercizio associato owero dai Comuni
singoli mediante convenzione.
L'ATI viene definito forma speciale di
cooperazione dei Comuni, hanno
personalità giuridica di diritto pubblico e
autonomia regolamentare, organizzativa
e di bilancio. E' lo strumento istituzionale
dei Comuni per promuovere in modo
coordinato lo sviluppo economico e
sociale del territorio di livello
sovracomunale, la partecipazione unitaria
degli stessi ai processi di
programmazione, pianificazione generale
e settoriale di competenza della Regione
e della Provincia.
Gli organi degli ATI, per la cui definizione
territoriale si assumono a riferimento gli
ambiti territoriali delle Aziende sanitarie
locali, sono il Presidente e l'Assemblea di
Ambito. I sindaci dei Comuni che
costituiscono l'Ambito compongono
l'Assemblea, che rappresenta l'organo di
governo ed elegge il Presidente con il
voto favorevole della maggioranza dei
sindaci, i cui Comuni rappresentano
anche la maggioranza della popolazione
dell'ATI.
Nel caso in cui la Provincia conferisca
funzioni aIl'ATI, anche il Presidente della
Provincia fa parte dell'Assemblea di
Ambito, ma non partecipa alle votazioni
per l'elezione del Presidente dell'ATI.
L'Assemblea di Ambito delibera sugli atti
di maggiore rilevanza con il voto
favorevole del settantacinque per cento
dei Comuni che rappresentano il
settantacinque per cento della
popolazione dell'ATI.
Il Presidente è eletto tra i sindaci dei
Comuni che fanno parte dell'ATI, ha la
rappresentanza dell'ente, convoca e
presiede l'assemblea, promuove e
coordina l'attività dell'ente.
Gli ATI sono istituiti con Decreto del
Presidente della Giunta regionale, a
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seguito della rideterminazione territoriale
che awiene entro sei mesi dall'entrata in
vigore della legge, ridelimitazione
awenuta a seguito di proposta della
Giunta regionale sulla quale è acquisita
l'intesa con il Consiglio delle Autonomie
locali e successiva deliberazione del
Consiglio regionale. Nella Delibera del
Consiglio regionale sono anche definite le
procedure di insediamento degli organi, le
modalità di funzionamento fino
all'approvazione dello Statuto, sono
altresì individuati gli atti di maggiore
rilevanza in ordine ai quali i sindaci
possono procedere a deliberare in
Assemblea solo dopo aver acquisito il
parere dei rispettivi Consigli comunali,
ovvero siano decorsi trenta giorni dal
ricevimento degli atti di. maggiore
rilevanza da parte di ciascun Consiglio
comunale, e sicuramente per il bilancio di
previsione, il conto consuntivo e il Piano
d'ambito del servizio idrico integrato.
Lo Statuto dell'ATI è approvato con
deliberazione conforme di tutti i Consigli
comunali sulla base di una convenzione
definita d'intesa da tutti i Comuni
interessati.
Nell'individuare in quali materie gli ATI
sono competenti ad esercitare le funzioni
amministrative, si operano delle
modifiche implicite alle diverse leggi
regionali che disciplinano le materie
medesime, tuttavia, l'effettivo
conferimento delle funzioni avverrà con
l'emanazione delle singole leggi regionali
che ridisciplinano le funzioni
amministrative.
Nell'articolo 23 vengono ridefinite le
Comunità montane.
Viene stabilito che è la legge regionale a
stabilire il numero massimo delle zone
omogenee. Che è sempre la legge a
fissare il numero massimo della
popolazione perché un Comune montano
o parzialmente montano possa far parte
di una Comunità montana, ad attribuire
direttamente le funzioni, a individuare le
forme di collaborazione con i Comuni
montani o parzialmente montani esclusi
dalle stesse e quelle con i Comuni non
montani, laddove questi ultimi si

avvalgano di esse per l'esercizio
associato delle funzioni proprie o
conferite. Si conferma che la definizione
delle zone omogenee awiene secondo il
procedimento previsto dalla legge 24
settembre 2003, n. 18, in base al quale,
dopo che la legge ha fissato i principi e i
criteri generali, saranno necessari atti
amministrativi (deliberazione del
Consiglio regionale, deliberazione della
Giunta regionale), a contenuto fortemente
partecipato (Consiglio delle Autonomie
locali, singoli Comuni), a individuare le
specifiche zone omogenee delle nuove
Comunità montane.
Riguardo alla disciplina delle risorse,
essa è la medesima di quella attualmente
contenuta nella legge regionale n. 34 del
14 ottobre 1998, così come viene
confermato il principio che l'esercizio
delle funzioni conferite decorre
dall'effettivo trasferimento delle risorse.
Il Disegno di legge, agli articoli 28, 29 e
30 contiene alcune norme che integrano
la disciplina attualmente vigente sul
Consiglio delle Autonomie locali,
riguardanti:
a) la previsione di un'apposita sessione

finalizzata a raccordare la
partecipazione della Regione alla
formazione degli atti comunitari con le
esigenze rappresentate dagli Enti
locali, nelle materie di loro
competenza, e ad esprimere pareri
sugli schemi di disegni di legge di
recepimento delle direttive
comunitarie;

b) l'attribuzione della facoltà di proporre
al Presidente della Giunta regionale la
presentazione di ricorsi alla Corte
Costituzionale per questione di
legittimità costituzionale riguardanti atti
legislativi dello Stato invasivi delle
prerogative delle autonomie locali:

c) istituzione della Conferenza della
Regione-Consiglio delle Autonomie
locali volta ad esprimere le intese
previste dalle leggi regionali;

d) la previsione di appositi strumenti di
conoscenza e monitoraggio ~,a '~:';"}"
supporto del sistema delle autonoiiÙe '.,,"'-.',
locali. ,:.~\:.111(' '~""'~~;;I

,-\\. (UV-- "'!",'i;:.. , ".r i'(.:,<..- ,"'<"t:~/
,~':- .. ~. ~'(8:-Y
...._.'.,_ l~\~t.~?'



REGIONE DELL'UMBRIA - GIUNTA REGIONALE - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Nel Titolo 111del Disegno di legge si
interviene a disciplinare il nuovo ruolo
riconosciuto alle Regioni sia nella
formazione del diritto comunitario, sia
nell'adeguamento dell'ordinamento
regionale agli obblighi derivanti
dall'emanazione di atti normativi
comunitari o alle sentenze della Corte di
Giustizia.
Riguardo al primo profilo un ruolo
importante è riconosciuto al Presidente
della Giunta regionale, il quale nel quadro
delle linee di indirizzo definite dal
Consiglio regionale, assicura la più ampia
partecipazione della Regione alle
decisioni dirette alla formazione degli atti
normativi e di indirizzo comunitari
secondo le modalità definite dall'articolo 5
della legge 4 febbraio 2005, n. 11.
Per adeguare l'ordinamento regionale agli
obblighi derivanti dall'emanazione di atti
normativi comunitari o dalla Corte di
Giustizia, in attuazione dell'articolo 25,
comma 2 dello Statuto, entro il 30 giugno
di ogni anno la Giunta regionale presenta
il disegno di legge regionale di
recepimento (legge comunitaria
regionale) che deve essere approvato
compatibilmente con gli adempimenti
posti in campo nella Conferenza dei
Presidenti delle Regioni.
Uno specifico Capo - Artt. 33, 34, 35 e 36
- dello stesso Titolo è poi dedicato ai
rapporti internazionali; all'attuazione ed
esecuzione di accordi internazionali;
all'attività di rilievo internazionale delle
Regioni, elencate puntualmente; agli
accordi con stati esteri ed intese con Enti
territoriali interni ad altro Stato.
La Regione, nel rispetto della normativa
nazionale e coerentemente con le linee di
indirizzo dettate dal Consiglio regionale,
può sottoscrivere accordi con Stati esteri
ed intese con Enti territoriali interni ad
altro Stato. Tali accordi e intese hanno, di
norma, una durata determinata ed hanno
efficacia per la Regione, solo dopo la
ratifica consiliare. Può inoltre concordare
con Stati ed Enti territoriali interni ad altro
Stato dichiarazioni programmatiche di
mero rilievo internazionale. Per esercitare
le suddette competenze e favorire il

raccordo tra la Regione e le Autonomie
locali, Camere di Commercio, Industria,
Agricoltura e Artigianato e le Università,
individua apposite strutture che possono
avere sede anche fuori dal territorio
nazionale.
La regione può promuovere le intese con
altre Regioni, finalizzate alla definizione di
discipline uniformi o all'esercizio in
comune di attività e servizi, da ratificare
con legge regionale. (Art. 37).
Il Titolo IV della legge tratta del riassetto
normativo.
Il Disegno di legge disciplina i principi in
materia di armonizzazione e
semplificazione normativa e procedurale
attraverso l'approvazione di un
programma di riordino normativo; la
promozione dello Sportello Unico, al fine
di facilitare l'accesso ai servizi pubblici; il
silenzio-assenso sugli atti di
approvazione o di assenso che devono
essere resi da parte di / altre
amministrazioni sugli atti degli enti locali;
l'autocertificazione; l'utilizzo -da parte
delle Regioni e degli Enti locali- della
posta elettronica per la trasmissione di
qualsiasi comunicazione a persone o
imprese ad esclusione del prowedimento
finale, per il quale è necessario, sia per il
destinatario che per il mittente, un
indirizzo di posta elettronica certificata. Vi
è poi la norma (art. 40) nella quale si
prevede che la Regione promuove e
sostiene la scuola di Amministrazione
Pubblica 'VILLA UMBRA", al fine della
formazione del personale delle Pubbliche
amministrazioni e favorisce i processi di
innovazione amministrativa e gestionale.
Nel Titolo V, "Modificazioni, integrazioni,
disposizioni transitorie, abrogazioni,
norma finanziaria", il Disegno di legge
modifica ed integra l'articolo 7 della legge
regionale 10 aprile 1995, n. 28, così
come modificato dall'articolo 21 della
legge regionale 14 ottobre 1998, n. 34
(articolo 41).
Per armonizzare le linee contenute nella

legge regionale sulla programmazione,
bilancio, ordinamento contabile e controlli
interni della Regione Umbria con' le
norme in materia di partecipazione ',' "\',
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istituzionale, si rendono necessarie
alcune modifiche agli articoli 5, 17, 19,20
e 21 della legge regionale 28 febbraio
2000, n. 13.
Dispone poi, all'articolo 48, che i
Regolamenti approvati dalla Giunta
regionale, sulla base dell'articolo 1 della

legge costituzionale 22 novembre 1999,
n. 1, elencanti nell'allegato A al Disegno
di legge, sono convalidati e ne sono fatti
salvi gli effetti prodotti.
Le abrogazioni sono previste dall'articolo
50 e la norma finanziaria dall'articolo 51.
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DISEGNO DI LEGGE:
RIFORMA DEL SISTEMA AMMINISTRATIVO REGIONALE E LOCALE. UNIONE EUROPEA E RELAZIONI

INTERNAZIONALI. INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE

TITOLO I
FINALITÀ' E OBIETTIVI

Art. 1 (Finalità e obiettivi)

TITOLO Il
RIFORMA DEL SISTEMA REGIONALE E LOCALE

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI ASSETTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 2 (Funzioni amministrative dei Comuni)

Art. 3 (Funzioni amministrative delle Province)

Art. 4 (Potestà regolamentare)

Art. 5 (Funzioni di programmazione in capo alla Regione)

Art. 6 (Funzioni di amministrazione attiva in capo alla Regione)

CAPO Il
NORME GENERALI DI RIFERIMENTO PER IL CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 7 (Conferimento delle funzioni amministrative)

Art. 8 (Attuazione dei principi di sussidiarietà e di adeguatezza)

Art. 9 (Attuazione dei principi di responsabilità e di differenzazione)

Art. 10 (Attuazione dei principi di efficienza, efficacia ed economicità)

Art. 11 (Attuazione del principio di integrazione delle politiche in ambiti territoriali)

Art. 12 (Esercizio associato delle funzioni comunali)

Art. 13 (Poteri normativi degli enti locali e rapporti con l'ordinamento regionale)

Art. 14 (Integrazione e concertazione in ambito regionale)
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Articolo 15 (Poteri di indirizzo e coordinamento)

Articolo 16 (Potere sostitutivo)

CAPO 111
SEMPLIFICAZIONE ISTITUZIONALE

Articolo 17 (Ambiti territoriali ottimali per la programmazione e gestione integrata di
funzioni e servizi di livello sovracomunale)

Articolo 18 (Natura e funzioni degli A.T.I.)

Articolo 19 (Ruolo dell'A.T.1. nei processi di sviluppo economico e sociale di livello
sovracomunale)

Articolo 20 (Disposizioni in ordine al procedimento di istituzione dell'A.T.I.)

Articolo 21 (Organi dell'A.T.I.)

Articolo 22 (Statuto dell'A.T.I.)

Articolo 23 (Comunità montane)

CAPO IV
DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLE RISORSE IN MATERIA DI FUNZIONI CONFERITE

Art. 24 (Patrimonio)

Art. 25 (Trasferimento strutture organizzative e personale)

Art. 26 (Finanziamento delle funzioni conferite)

CAPO V
DECORRENZA ESERCIZIO DELLE FUNZIONI

Art. 27 (Decorrenza esercizio delle funzioni)

CAPO VI
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI.

MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI DELLA LEGGE REGIONALE 14 OTTOBRE 1998 N. 34

Art. 28 (Modificazioni e integrazioni all'art. 15 della legge regionale 14 ottobre 1998 n. 34)

Art. 29 (Intesa Regione - Consiglio delle autonomie locali)

Art. 30 (Strumenti di conoscenza e monitoraggio a supporto del sistema delle Autonomie locali)
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TITOLO 111
UNIONE EUROPEA - RAPPORTI INTERNAZIONALI - COOPERAZIONE

INTERREGIONALE

CAPO I
UNIONE EUROPEA

Art. 31 (Partecipazione della Regione alla formazione del diritto comunitario)

Art. 32 (Adeguamento dell'ordinamento regionale agli obblighi comunitari)

CAPO Il
RAPPORTI INTERNAZIONALI

Art. 33 (Attuazione ed esecuzione degli accordi internazionali)

Art. 34 (Attività di rilievo internazionale della Regione)

Art. 35 (Accordi con Stati esteri ed intese con Enti territoriali interni ad altro Stato)

Art. 36 (Strutture regionali per l'esercizio di attività esterne al territorio nazionale)

CAPO 111
COOPERAZIONE INTERREGIONALE

Art. 37 (Intese con altre Regioni)

TITOLO IV
RIASSETTO NORMA TIVO

CAPO I
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA E AMMINISTRATIVA

Art. 38 (Armonizzazione e semplificazione)

Art. 39 (Disciplina dei procedimenti amministrativi, silenzio assenso, autocertificazione, posta
elettronica)

CAPO Il
FORMAZIONE E INNOVAZIONE

Art. 40 (Promozione della qualità nella Pubblica Amministrazione - Formazione - Innovazione
tecnologica)
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TITOLO V
MODIFICAZIONI, INTEGRAZIONI, DISPOSIZIONI TRANSITORIE, ABROGAZIONI,

NORMA FINANZIARIA.

CAPO I
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 10 APRILE 1995, N. 28

Art. 41 (Modificazioni articolo 7)

CAPO Il
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 28 FEBBRAIO 2000, N. 13

Art. 42 (Modificazioni articolo 5)

Art. 43 (Modificazioni articolo 17)

Art. 44 (Modificazioni articolo 19)

Art. 45 (Modificazioni articolo 20)

Art. 46 (Modificazioni articolo 21)

CAPO 111
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 47 (Regolamenti regionali)

Art. 48 (Norma di prima applicazione sul funzionamento dell'A.T.1.

Art. 49 (Decorrenza esercizio nuovo potere sostitutivo)

Art. 50 (Abrogazioni)

Art. 51 (Norma finanziaria)
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Disegno di legge: "Riforma del sistema
amministrativo regionale e locale. Unione
europea e relazioni internazionali. Innovazione e
semplificazione".

TITOLO I
FINALITÀ E OBIETTIVI

Art. 1
(Finalità e obiettivi)

1. La Regione, con la presente legge adegua
il proprio ordinamento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3 e allo Statuto regionale,
perseguendo il massimo livello di valorizzazione
delle autonomie locali, di cooperazione e di leale
collaborazione tra le stesse.

2. La Regione, in particolare, persegue
seguenti obiettivi:

a) attuare nell'ordinamento regionale i
principi di sussidiarietà, efficienza, economicità,
responsabilità, adeguatezza, differenziazione,
integrazione;

a) sviluppare gli organismi di raccordo e
coordinamento tra Regione e istituzioni locali, a
partire dal Consiglio delle autonomie locali;

c) rafforzare gli strumenti di integrazione e
concertazione tra diverse istituzioni e diverse
politiche, al fine di offrire ai cittadini prestazioni e
interventi organicamente coordinati;

c) favorire la cooperazione in ambito
interregionale;

c) adeguare l'ordinamento della Regione alle
esigenze di svolgimento del ruolo che la
Costituzione le riconosce in ambito europeo e
internazionale;

c) introdurre nuove possibilità di
semplificazione e trasparenza in particolare
mediante l'utilizzazione di strumenti informatici;

c) contenere la spesa per il funzionamento
del sistema pubblico generale.

3. La Regione, in attuazione dell'articolo 2
della Costituzione e dell'articolo 16, comma 3
dello Statuto, disciplina con legge i propri rapporti
con l'autonoma iniziativa dei cittadini singoli e
associati e delle formazioni sociali, concernenti lo
svolgimento di attività di interesse generale nei
settori inerenti i servizi pubblici sociali, i servizi
culturali, i servizi a supporto dello sviluppo"
economico, i servizi alla persona e le prestazioni<:'"
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di utilità alla generalità di cittadini e alle categorie
particolarmente svantaggiate.

TITOLO /I
RIFORMA DEL SISTEMA REGIONALE E

LOCALE

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI ASSETTO

DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 2
(Funzioni amministrative dei Comuni)

1. I Comuni, singoli o associati, esercitano le
funzioni amministrative proprie e quelle relative
alla cura degli interessi della comunità locale e
tutte le funzioni amministrative non riservate allo
Stato, alla Regione o conferite alle Province.

Art. 3
(Funzioni amministrative delle Province)

1. Le Province esercitano le funzioni
amministrative proprie e quelle loro conferite con
legge statale.

2. Le Province esercitano le funzioni
conferite dalla Regione, nelle materie di cui ai
commi terzo e quarto dell'articolo 117 della
Costituzione, che richiedono l'esercizio unitario a
livello provinciale.

3. Le Province esercitano le funzioni di
programmazione generale e settoriale in ambito
provinciale laddove non sia diversamente
previsto dalla legge. Le Province nell'ambito della
programmazione regionale promuovono progetti
integrati e attività di programmazione negoziata
in ambiti territoriali sub-provinciali e partecipano
a quelli di cui all'articolo 5.

4. Le Province nel loro ambito territoriale:
a) promuovono e coordinano attività in

collaborazione con i Comuni, sulla base di
programmi da esse predisposti;

b) realizzano opere di rilevante interesse
provinciale sia nel settore economico,
ambientale, produttivo turistico e commerciale,
sia in quello sociale e culturale;

c) raccolgono e coordinano, laddove la
'\.
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legislazione specifica lo preveda, le proposte
avanzate dai Comuni ai fini della
programmazione economica, territoriale ed
ambientale della Regione;

d) concorrono alla determinazione dei
programmi regionali di sviluppo e degli altri
programmi e piani regionali;

e) formulano ed adottano, con riferimento
alle previsioni ed agli obiettivi dei programmi
regionali di sviluppo, propri programmi pluriennali
di carattere sia generale che settoriale e
promuovono il coordinamento dell'attività
programmatoria dei Comuni;

f) adottano il piano territoriale di
coordinamento provinciale, alla cui formazione
concorrono i Comuni, ed accertano la
compatibilità degli strumenti di pianificazione
territoriale comunale con le previsioni dello
stesso;

g) forniscono assistenza
amministrativa ai Comuni, o
associative, che la richiedano.

5. Le funzioni di cui al comma 2, sono
esercitate dalle Province anche per il tramite
degli Ambiti Territoriali Integrati, istituiti dal Capo
111del presente Titolo.

Art. 4
(Potestà regolamentare)

1. La Regione esercita la potestà
regolamentare in tutte le materie non attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello Stato
e fatta salva la potestà regolamentare degli enti
locali in ordine alla disciplina dell'organizzazione
e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

2. La Regione esercita altresì la potestà
regolamentare dello Stato nelle materie di
legislazione esclusiva in caso di delega della
stessa da parte dello Stato.

Art. 5
(Funzioni di programmazione in capo alla

Regione)

1. La Regione esercita le funzioni di
programmazione generale e settoriale a scala'-: :
regionale, promuove e coordina progetti i{~T- .
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programmazione integrata e negoziata in ambiti
territoriali di rilevante interesse regionale.

Art. 6
(Funzioni di amministrazione attiva in capo alla

Regione)

1. La Regione esercita le funzioni di
amministrazione attiva che richiedono l'esercizio
unitario a livello regionale.

2. L'esercizio unitario a livello regionale è
assicurato dalle strutture dell'Amministrazione
regionale ovvero da apposite strutture aventi
carattere strumentale e istituite con legge
regionale.

3. Per le funzioni amministrative che non
richiedono l'esercizio unitario a livello regionale,
la legge regionale che conferisce tali funzioni ad
altro livello istituzionale sopprime
contestualmente le strutture, aventi carattere
strumentale e istituite con legge regionale, che le
esercitano.

4. La Regione esercita le funzioni
amministrative delegate dallo Stato.

CAPO Il

NORME GENERALI DI RIFERIMENTO PER IL
CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 7
(Conferimento delle funzioni amministrative)

1. La Regione procede nelle materie di
propria competenza, alla attribuzione ai Comuni
e al conferimento alle Province delle funzioni
amministrative in conformità ai principi di
sussidiarietà, efficienza, economicità,
responsabilità, adeguatezza, differenziazione e
integrazione.

2. La Regione entro un anno dalla entrata in
vigore della presente legge, provvede
all'emanazione di specifici atti legislativi riferiti a
settori organici di materie con i quali individua,
sulla base delle previsioni ed in coerenza con i
principi in essa definiti, le funzioni amministrative
attribuite ai Comuni, quelle conferite alle
Province e quelle ad essa riservate .. :'
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Art. 8
(Attuazione dei principi di sussidiarietà e di

adeguatezza)

1. Le funzioni amministrative sono attribuite
al livello istituzionale più vicino al cittadino e
secondo il principio di adeguatezza, tenendo
conto della dimensione territoriale e demografica
degli stessi.

2. Le funzioni amministrative attribuite ai
Comuni, quando la legge regionale fissa requisiti
minimi di carattere demografico, organizzativo o
di estensione territoriale per il loro esercizio,
sono esercitate per i comuni che non li
raggiungono, dalle forme associative da loro
adottate che rispettano tali requisiti e che
espressamente deliberino di accettare, in
conformità alle previsioni del Programma di
riordino territoriale, di cui all'articolo 2 della legge
regionale 24 settembre 2003, n. 18.

Art. 9
(Attuazione dei principi di responsabilità e di

differenzazione)

1. Il conferimento delle funzioni
amministrative di cui all'articolo 7, avviene
perseguendo l'obiettivo di incardinare in capo ad
un unico soggetto la piena responsabilità
dell'azione amministrativa al fine di evitare
sovrapposizioni di competenza che riducano
l'efficienza e l'efficacia della stessa, e che
impediscano la piena identificabilità della
responsabilità in ordine ai procedimenti.

2. AI fine di perseguire l'obiettivo di cui al
comma 1, il conferimento di una funzione
amministrativa in capo ad un ente presuppone,
salvo che sia diversamente previsto per legge,
anche il conferimento di tutte le funzioni
connesse, strumentali e complementari della
stessa.

Art. 10
(Attuazione dei principi di efficienza, efficacia

ed economicità)

1. Nel conferimento delle funzioni
amministrative la Regione persegue al mé!Ssi)J1o
livello l'efficienza e l'efficacia ~~;r[ià~i~fìè>
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amministrativa e complessivamente l'economicità
e la sostenibilità dei costi generali di
funzionamento della pubblica amministrazione
regionale ed endo-regionale.

2. La valutazione del livello adeguato allo
svolgimento della funzione amministrativa è
effettuata avuto riguardo anche al criterio di cui al
comma 1.

Art. 11
(Attuazione del principio di integrazione delle

politiche in ambiti territoriali)

1. La Regione pone a fondamento
dell'intervento legislativo e della disciplina sul
conferimento delle funzioni amministrative a
livello locale, il principio di integrazione, con
particolare riferimento alla integrazione tra le
politiche ambientali, economiche e sociali.

2. A tale scopo, la regione e gli enti locali
adottano strumenti di programmazione e
progettazione ad approccio integrato,
valorizzando i collegamenti tra politiche settoriali
nei medesimi contesti territoriali e tenendo conto
degli effetti reciproci di tali politiche.

Art. 12
(Esercizio associato delle funzioni comunali)

1. I Comuni possono sempre esercitare in
forma associata le funzioni loro attribuite o
conferite, ivi comprese le funzioni fondamentali
stabilite dalla legge statale. La Regione incentiva
l'esercizio associato delle funzioni da parte degli
enti locali, sulla base di quanto previsto dalla
legge regionale 18/2003 e successive
modificazioni e integrazioni.

Art. 13
(Poteri normativi degli enti locali e rapporti con

l'ordinamento regionale)

1. Nelle materie di competenza legislativa
regionale, gli enti locali, esercitano la potestà
regolamentare ai sensi dell'articolo 117, sesto
comma, della Costituzione, in ordine alla
organizzazione e allo svolgimento delle funzioni~",;:;.
loro conferite, nel rispetto dei limiti fissati dql,l~;if:,•."
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legge regionale.
2. I regolamenti regionali che disciplinano, al

momento dell'entrata in vigore della presente
legge, l'organizzazione e lo svolgimento delle
funzioni conferite agli enti locali cessano di avere
efficacia nell'ordinamento del singolo ente
quando lo stesso emana proprie norme
regolamentari ai sensi del comma 1.

3. Nell'ambito delle materie di competenza
legislativa regionale, salvo diversa disposizione
di legge, i regolamenti e le ordinanze degli enti
locali determinano l'importo minimo e quello
massimo delle sanzioni amministrative
pecuniarie in caso di violazione. Tali importi non
possono essere inferiori a 25,00 euro né
superiori a 10.000,00 euro.

4. In assenza della individuazione di limiti
edittali della sanzione nell'atto normativo
dell'ente locale, si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da 25,00 euro a
500,00 euro.

Art. 14
(Integrazione e concertazione in ambito

regionale)

1. La partecipazione degli enti locali sugli atti
della programmazione regionale è assicurata in
generale attraverso la concertazione con il
Consiglio delle autonomie locali, fatta salvo
quanto previsto dalla legge regionale 21 marzo
1997, n. 7.

2. La partecipazione degli Enti locali alla
predisposizione del Piano Urbanistico
Territoriale (PUT) è assicurata attraverso le
conferenze partecipative di cui all'articolo 7 della
legge regionale 10 aprile 1995, n. 28 così come
modificato dall'articolo 21 della legge regionale
14 ottobre 1998, n. 34.

Art. 15
(Poteri di indirizzo e coordinamento)

1. La Regione esercita poteri di indirizzo e
coordinamento al fine di assicurare livelli minimi
ed uniformi nell'esercizio delle funzioni da essa
conferite agli enti locali.

2. Le funzioni di cui al comma 1, sono
esercitate, fuori dei casi nei quali sia previsto ChWC""--;: '-,A~" . '\
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si provveda con legge, mediante deliberazione
della Giunta regionale.

Art. 16
(Potere sostitutivo)

1. La Regione, in attuazione dell'articolo 27
dello Statuto regionale, nelle materie di
competenza legislativa, esercita, nel rispetto del
principio di leale collaborazione, il potere
sostitutivo sugli enti locali nei casi in cui vi sia
una accertata e persistente inattività
nell'esercizio di funzioni amministrative di natura
obbligatoria e ciò sia lesivo di rilevanti interessi
del sistema regionale e locale, secondo le
modalità e le garanzie di cui al comma 2.

2. Il potere sostitutivo di cui al comma 1 è
esercitato dalla Giunta regionale, anche
mediante la nomina di un Commissario ad acta,
previa diffida all'ente inadempiente, con
fissazione di un congruo termine per provvedere
non inferiore comunque ai sessanta giorni.

3. Decorso inutilmente il termine di cui al
comma 2, la Giunta regionale adotta gli atti
necessari, sentito il Consiglio delle autonomie
locali, dandone comunicazione al Consiglio
regionale.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si
applicano in tutti i casi di potere sostitutivo
previsti dalla legislazione regionale.

CAPO 111
SEMPLIFICAZIONE ISTITUZIONALE

Articolo 17
(Ambiti territoriali ottimali per la programmazione
e gestione integrata di funzioni e servizi di livello

sovracomunale)

1. Le funzioni di più enti, consorzi,
associazioni, conferenze e/o organismi
comunque denominati composti dai Comuni e/o
partecipati dagli enti locali, ovvero ai quali
partecipano di diritto i Sindaci, istituiti in ambito
provinciale o sub-provinciale sulla base di leggi
regionali in particolare in materia di sanità,
politiche sociali, gestione dei rifiuti, ciclo idrico
integrato, turismo, sono unificate in capo ad un
unico organismo, nel rispetto di quanto previsto
dalla presente legge, denominato Ambito,', '
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Territoriale Integrato, di seguito AT.I..
2. AI fine di procedere alla semplificazione

istituzionale di cui al comma 1, il Consiglio
regionale, sentiti gli enti locali interessati e previa
intesa con il Consiglio delle autonomie locali,
procede entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge alla rideterminazione degli ambiti
ottimali previsti da leggi regionali per la gestione
di funzioni e servizi di livello sovracomunale ed in
ogni caso di quelli riferiti alle seguenti materie:

a) sanità;
b) integrazione socio-sanitaria;
c) rifiuti;
d) ciclo idrico integrato;
e) turismo,

assumendo come riferimento gli ambiti territoriali
delle aziende sanitarie locali di cui alla legge
regionale 20 gennaio 1998 n. 3, così come
modificata dalla legge regionale 28 dicembre
2004, n. 35.

3. Agli A.T.I. di cui al comma 1 vengono
conferite le funzioni già esercitate dagli enti,
consorzi, associazioni, conferenze e/o organismi
comunque denominati, unificati secondo i
principi, i termini e le modalità di cui ai commi 1 e
2. Gli stessi sono soppressi dalla data di effettivo
conferimento delle funzioni agli AT.I..

4. Le strutture e/o risorse umane, finanziarie e
strumentali dei soggetti soppressi, di cui al
comma 3, sono assunte in capo agli AT.I..

Art. 18
(Natura e funzioni dell' AT.I.)

1. L'AT.1. è forma speciale di cooperazione
tra gli Enti locali, con personalità giuridica,
autonomia regolamentare, organizzativa e di
bilancio nell'ambito delle risorse ad esso
attribuite dai comuni, dalla provincia e dalla
regione in ragione delle funzioni ad esso
trasferite ci delegate. A tale ente si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni in materia di
enti locali ed in particolare di quelle
ordinamentali, ivi comprese quelle di cui al titolo
V della parte I del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e successive modificazioni e
integrazioni.

2. L'AT.1. esercita le funzioni conferite con
legge regionale ai sensi del comma 1 e 2
dell'articolo 17.
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3. L'A.T.1.esercita altresì:
a) le funzioni ad esso attribuite o delegate

dalla provincia esercitate a qualsiasi titolo dalla
stessa;

a) le funzioni ad esso conferite mediante
convenzione dai comuni che ne fanno parte al
fine della gestione associata delle stesse e a
qualsiasi titolo esercitate dagli stessi.

a) le funzioni conferite anche dai comuni
singoli mediante convenzione, ai fini di una più
efficace gestione delle stesse.

4. Laddove l'AT.1. eserciti le funzioni di cui al
comma 3, lettera b), allo stesso si applicano le
disposizioni di incentivazione delle forme
associative di cui alla I.r. 18/2003.

Art. 19
(Ruolo dell'AI.1. nei processi di sViluppo

economico e sociale di livello sovracomunale)

1. L'AT.I. costituisce lo strumento
istituzionale con il quale i comuni promuovono in
modo coordinato lo sviluppo economico e sociale
del territorio di livello sovracomunale mediante la
definizione di progetti e programmi di comune
interesse, la partecipazione unitaria ai processi di
programmazione, pianificazione generale e
settoriale di competenza della regione o della
provincia, il coordinamento nelle attività di
programmazione territoriale e socio economica di
loro competenza.

2. L'AT.I. rappresenta, altresì, lo strumento
per la promozione e per la partecipazione
coordinata dei comuni ai processi di
concertazione con le forze economiche e sociali
e alle attività di programmazione negoziata,
relative al territorio di livello sovracomunale
definiti dalle leggi o dagli atti di programmazione
regionale, owero in esecuzione del Patto per lo
Sviluppo.

Art. 20
(Disposizioni in ordine al procedimento di

istituzione dell'AT.I.)

1. Gli AT.I. sono istituiti con Decreto del
Presidente della Giunta regionale sulla base della

".~ ...delibera del Consiglio regionale su proposta della~I_;~:'
Giunta regionale, sulla quale è acquisita l'intesa l''.

Ai/z- -.Il',
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con il Consiglio delle Autonomie Locali che
definisce i comuni ricompresi nell'ambito e
disciplina altresì le procedure di insediamento e
definisce le modalità di funzionamento dello
stesso fino alla approvazione dello Statuto di cui
all'articolo 22, nonché individua gli atti di maggior
rilevanza sui quali è chiamata a deliberare
l'Assemblea di Ambito in ordine ai quali i Sindaci
o loro delegati possono procedere a deliberare in
Assemblea solo sentiti i rispettivi consigli
comunali. L'Assemblea, altresì, delibera trascorsi
trenta giorni dal ricevimento degli atti di maggior
rilevanza da parte di ciascun Consiglio comunale.
Tra gli atti di maggior rilevanza sono ricompresi il
bilancio di previsione e il conto consuntivo e il
Piano d'Ambito del servizio idrico integrato.

2. L'AT.1. è costituito tra tutti i comuni
ricompresi nell'ambito definito ai sensi del comma
1. Dell'AT.1. fa parte la Provincia competente per
territorio, laddove proceda al conferimento di
funzioni ai sensi della letto a), del comma 3,
dell'articolo 18.

Art. 21
(Organi dell'AT.I.)

1. Sono organi dell'A.T.I.:
a) il Presidente;
b) l'Assemblea di Ambito.
2. L'Assemblea di Ambito è composta da

tutti i Sindaci dei comuni che costituiscono l'AT.1.
e rappresenta l'organo di governo dello stesso,
esercita tutti i poteri che le sono attribuiti dallo
Statuto, elegge il Presidente con il voto
favorevole della maggioranza degli stessi, che
rappresentino anche la maggioranza della
popolazione dell'A.T.I.. Il regolamento di cui
all'articolo 22, ne disciplina le modalità di
funzionamento. Il Sindaco può delegare in via
permanente o in ragione delle materie trattate
altro membro della Giunta comunale.

3. Laddove la provincia abbia proceduto ai
sensi dell'ultimo periodo del comma 2,
dell'articolo 20, dell'Assemblea di Ambito fa parte
il presidente della provincia o suo delegato. Il
Presidente della provincia non partecipa alle
votazioni per l'elezione del Presidente deIl'AT.I..

4. Il Presidente dell'AT.I. è eletto tra i
Sindaci dei comuni che ne fanno parte, ha la
r~ppresentanz~ dell'~nte, convoca e presiede~,>.
IAssemblea di Ambito, promuove e coordina::;' ., ..

, /;~;.. .\
y1t{4,. . 'L;\
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l'attività dell'ente, svolge tutti i poteri, le funzioni e
i compiti attribuitigli dallo Statuto e dal
regolamento di cui all'articolo 22.

5. L'Assemblea di Ambito delibera sugli atti di
maggior rilevanza individuati dalla Delibera del
Consiglio regionale, con il voto favorevole del
settantacinque per cento dei Comuni che
rappresentano il settantacinque per cento della
popolazione dell'A.T.I..

6. Laddove sugli atti di cui al comma 5,
sussista l'obbligo di provvedere ed il quorum ivi
previsto non venga raggiunto, l'Assemblea di
Ambito delibera a maggioranza assoluta decorsi
sessanta giorni dall'iscrizione dei medesimi atti
all'ordine del giorno.

Art. 22
(Statuto dell'A.T.I.)

1. Lo Statuto dell'A.T.1. è approvato con
deliberazione conforme di tutti i Consigli
comunali sulla base di una convenzione definita
d'intesa da tutti i comuni interessati. Lo Statuto
integra la disciplina degli organi, composti da
Sindaci o da componenti delle Giunte degli enti
locali interessati, individua le funzioni dell'ente,
disciplina i rapporti con gli altri enti operanti nel
territorio e regola le modalità per l'effettivo
conferimento delle funzioni. AI fine di assicurare
la massima trasparenza e partecipazione sulle
attività dell'A.T.1. lo Statuto prevede forme di
informazione e di consultazione delle popolazioni
interessate nonché di concertazione in ordine
agli atti di maggior rilievo con le forze
economiche e sociali, con le rappresentanze
degli utenti e consumatori, con le associazioni
ambientaliste e di tutela. Lo Statuto prevede
altresì le modalità di approvazione del
regolamento di funzionamento dell'ente.

Art. 23
(Comunità montane)

1. Le Comunità montane sono unioni di
Comuni, enti locali costituiti tra Comuni montani e
parzialmente montani, anche appartenenti a
Province diverse, per la valorizzazione delle zone
montane, per l'esercizio di funzioni conferite e .,/;- :
per l'esercizio associato delle funzioni comunali.(~';'.
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2. La legge regionale stabilisce:
a) il numero massimo delle zone omogenee;
b) la popolazione massima dei Comuni

montani e parzialmente montani che possono far
parte della Comunità montana;

c) le competenze attribuite direttamente dalla
Regione alle Comunità montane;

d) le disposizioni in ordine all'esercizio
associato delle funzioni comunali anche tramite
le Comunità montane e le relative forme di
incentivazione;

e) le forme di collaborazione delle Comunità
montane con i Comuni montani o parzialmente
montani esclusi dalle stesse in ragione delle loro
dimensioni demografiche al fine di assicurare nei
territori di tali Comuni gli strumenti a favore delle
popolazioni montane;

f) le forme di collaborazione delle Comunità
montane con i Comuni non montani, laddove gli
stessi si avvalgano delle Comunità montane
limitrofe per "esercizio in forma associata di
funzioni proprie e conferite.

3. La definizione delle zone omogenee delle
Comunità montane avviene secondo il
procedimento previsto dalla I.r. 18/2003,
assumendo come parametro di riferimento le
previsioni della presente legge, della legislazione
specifica sulle Comunità montane, nonché le
linee di indirizzo dettate dal Consiglio regionale
per il Programma di riordino territoriale.

CAPO IV
DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLE RISORSE IN MATERIA

DI FUNZIONI CONFERITE

Art. 24
(Patrimonio)

1. I beni mobili ed immobili di proprietà della
Regione, dalla stessa utilizzati alla data di entrata
in vigore della presente legge per l'esercizio delle
funzioni che vengono conferite agli enti locali,
sono trasferiti agli enti destinatari delle funzioni in
misura corrispondente alle esigenze di esercizio
delle stesse, senza vincolo di destinazione.

2. I beni immobili di proprietà della Regione,
utilizzati per l'esercizio delle funzioni delegate,
sono assegnati in uso o in comodato agli enti
esercitanti le funzioni in misura corrispondente
alle esigenze di esercizio delle stesse. ,~~

Il) ~~~:.ll>'\,
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3. I beni mobili, ivi compresi i beni mobili
registrati di proprietà della Regione, utilizzati per
l'esercizio delle funzioni delegate sono trasferiti
agli enti esercitanti le funzioni in misura
corrispondente alle esigenze di esercizio delle
stesse.

4. Il Presidente della Giunta regionale
provvede con decreto, sulla base dei criteri
definiti dalla Giunta regionale, previo parere del
Consiglio delle autonomie locali, al trasferimento
o all'assegnazione dei beni individuati con
apposito inventario redatto dalla competente
struttura regionale in contraddittorio con ciascun
ente destinatario.

5. I decreti del Presidente della Giunta
regionale che trasferiscono agli enti locali i beni
in relazione alle funzioni attribuite, costituiscono
titolo per l'apposita trascrizione. Il conferimento
agli enti locali dei beni regionali, ai sensi dei
commi 1 e 2, comporta la successione degli
stessi nei diritti e negli obblighi inerenti la loro
gestione.

6. I documenti riguardanti i beni relativi alle
funzioni conferite vengono consegnati, mediante
elenchi descrittivi, agli enti territoriali competenti.
Resta salva la facoltà dell'amministrazione
regionale di chiedere ed ottenere la restituzione
oppure la copia conforme di ogni documento
consegnato.

7. I beni di cui ai commi 1 e 2 sono ceduti
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con
gli oneri ed i pesi connessi e con le relative
pertinenze.

8. La gestione in uso o in comodato è
disposta con atto che regola i rapporti finanziari
con gli enti delegati connessi alla manutenzione
ordinaria e straordinaria ed alle spese di gestione
dei beni ceduti.

Art. 25
(Trasferimento strutture organizzative e

personale)

1. La Giunta regionale, sentito il Consiglio
delle autonomie locali, determina le strutture
organizzative ed il contingente organico di
personale da trasferire o assegnare
funzionalmente per lo svolgimef1to delle funzioni
conferite, previo confronto: ed 'esame con le
organizzazioni sindacali.,:~/': ','

~L1!~~' .
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2. La Giunta regionale, sulla base delle
predette determinazioni, stabilisce i piani di
mobilità e l'elenco del personale regionale
corrispondente, previo confronto ed esame dei
criteri con le organizzazioni sindacali, acquisito il
parere del Consiglio delle autonomie locali.

3. La Giunta regionale prowede alla messa a
disposizione del personale individuato negli
elenchi di cui al comma 2, entro la data di
effettivo esercizio delle funzioni conferite.

4. Ogni eventuale ulteriore adempimento
attuativo in materia di trasferimento di personale
è rimesso ad accordi da concludersi tra la
Regione e gli enti locali destinatari.

5. Nei confronti del personale da trasferire o
assegnare funzionalmente la Regione concorre
ad attivare iniziative formative di riqualificazione
del personale stesso.

6. La Regione favorisce il processo di
innovazione organizzativa e funzionale che si
renda necessario in ragione del nuovo ruolo
affidato alle strutture regionali.

Art. 26
(Finanziamento delle funzioni conferite)

1. Fino all'attuazione dell'articolo 119 della
Costituzione, la Regione garantisce le risorse
finanziarie necessarie per l'esercizio delle
funzioni conferite.

2. Le somme destinate al finanziamento delle
funzioni trasferite sono stanziate in specifici
capitoli, rispettivamente per le Province, i
Comuni, le Comunità montane, e sono attribuite
agli enti locali sulla base di parametri oggettivi
senza vincolo di destinazione.

3. Le somme destinate al finanziamento delle
funzioni delegate o sub-delegate sono stanziate
in appositi capitoli di bilancio regionale e sono
ripartite tra gli enti locali in base a parametri
oggettivi e con vincolo di destinazione.

4. Le assegnazioni di cui al comma 1,
tengono conto delle spese relative
all'organizzazione generale della Regione per
effetto del conferimento delle funzioni.

5. A ciascun ente locale spettano i proventi
delle tasse, diritti, tariffe, corrispettivi sui servizi
relativi alle funzioni nelle materie conferite dalla
Regione.

6. Ogni eventuale ulteriore ademPim;;t -7:7":'~h!(!,
IL ;..,.",\I 'o't"'1
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attuativo in materia di finanziamento delle
funzioni è rimesso ad accordi da concludersi tra
la Regione e gli enti locali destinatari.

CAPOV
DECORRENZAESERCIZIODELLEFUNZIONI

Art. 27
(Decorrenza esercizio delle funzioni)

1. L'esercizio delle funzioni conferite è
condizionato all'effettivo trasferimento o messa a
disposizione delle risorse finanziarie, umane,
patrimoniali e strumentali necessarie.

2 . Nel caso di cui al comma 1, la decorrenza
dell'esercizio delle funzioni conferite, è stabilita
dalla Giunta regionale, d'intesa con il Consiglio
delle autonomie locali.

CAPO VI
DISPOSIZIONIINMATERIADICONSIGLIODELLE

AUTONOMIELOCALI.MODIFICAZIONIE INTEGRAZIONI
ALLALEGGEREGIONALE14 OTTOBRE1998, N. 34.

Art. 28
(Modificazioni e integrazioni all'art. 15 della

legge regionale 14 ottobre 1998 n. 34)

1. All'articolo 15 della I.r. 34/1998, al comma
9 sono soppressi i periodi "Nello stesso termine
sono definite le intese previste dalla presente
legge. In mancanza dell'intesa la Giunta
regionale delibera in via definitiva.".

2. All'articolo 15 della I.r. 34/1998, dopo il
comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Il Consiglio delle autonomie locali,
anche su richiesta della Regione, si riunisce su
apposita sessione al fine di:

a) raccordare la partecipazione della
Regione alla formazione degli atti comunitari con
le esigenze rappresentate dagli enti locali, nelle
materie di competenza di questi ultimi;

b) esprimere parere sugli schemi dei
disegni di legge di recepimento delle direttive
comunitarie di cui all'articolo 32.

9-ter. /I Consiglio delle autonomie locali può
proporre al Presidente della Giunta regionale la
presentazione di ricorsi alla Corte Costituzionale',

/ttL
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ai sensi dell'articolo 127, secondo comma, della
Costituzione, per questioni di legittimità
costituzionale riguardanti atti legislativi dello
Stato, invasivi delle prerogative delle autonomie
locali.".

Art. 29
(Intesa Regione - Consiglio delle autonomie

locali)

1. Le intese previste dalle leggi regionali
sono espresse in apposita conferenza Regione-
Consiglio delle autonomie locali.

2. Le intese si realizzano in sede di Consiglio
delle autonomie locali costituito in Conferenza
Regione-Consiglio delle autonomie locali con
l'intervento della Giunta regionale.

3. L'intesa si realizza attraverso la conforme
volontà espressa nella Conferenza dal
rappresentante della Regione e dal Presidente
del Consiglio delle autonomie locali.

4 Alla Conferenza di cui al comma 1,
prendono parte i componenti della Giunta e i
componenti del Consiglio delle autonomie locali.

5. La conferenza si tiene presso il Consiglio
delle autonomie locali e si avvale del supporto
tecnico dello stesso.

6. La conferenza esprime le intese previste
dalle leggi regionali, entro quarantacinque giorni
dal ricevimento dell'atto approvato dalla Giunta
regionale.

7. La Giunta regionale può procedere
all'approvazione definitiva dell'atto solo a seguito
dell'avvenuta intesa.

8. Decorsi i termini di cui al comma 6, senza
che sia intervenuta l'intesa, la Giunta regionale,
laddove ritenga ciò necessario per la tutela di
preminenti interessi generali, può trasmettere
l'atto, per l'approvazione, al Consiglio regionale.

Art. 30
(Strumenti di conoscenza e monitoraggio a

supporto del sistema delle Autonomie locali)

1. La Regione e gli enti locali operano
secondo il principio di leale collaborazione e
sono tenuti a fornirsi reciprocamente, a richiesta
o periodicamente, informazioni, dati statistici e /<:~';"-"~"'.
ogni altro elemento utile allo svolgimento dellé/ .. ~,
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funzioni di rispettiva competenza.
2. La Regione promuove e predispone

strumenti di conoscenza e di circolazione delle
informazioni a servizio del sistema delle
autonomie, al fine di favorire l'esercizio delle
funzioni conferite, sulla base dei dati e dei
risultati che emergono dalla attuazione delle
politiche e dalla applicazione delle norme.

3. La Giunta regionale, sentito il Consiglio
delle autonomie locali individua indicatori, criteri
di rilevazione e metodologie per l'analisi degli
effetti delle politiche regionali sul sistema delle
autonomie. Tali indicatori, criteri e metodologie
sono riferiti in particolare, alla elaborazione,
analisi e pubblicazione dei dati relativi alla
finanza regionale e locale, nonché alle indagini
finalizzate alla valutazione dell'impatto
organizzativo, economico e finanziario delle
funzioni conferite.

4. Sulla base di tali indicazioni e per le finalità
di cui al comma 1, la Regione raccoglie ed
elabora dati e informazioni di carattere generale
che riguardano le attività delle autonomie locali.

5. Gli enti locali trasmettono alla Regione
copia, su supporto informatico, del bilancio di
previsione con relativi allegati e copia del conto
consuntivo entro sessanta giorni dalla
approvazione dei competenti organi, nonché
copia su supporto informatico del certificato al
bilancio e del certificato al conto di bilancio, entro
la stessa scadenza a loro imposta dai
provvedimenti statali. Gli enti locali sono altresì
tenuti ad inviare ogni altra documentazione
richiesta, utile all'attività di analisi di cui al comma
3. Le modalità e il protocollo di comunicazione
per la trasmissione dei dati sono stabiliti dalla
Giunta regionale in conformità con quanto
richiesto per la trasmissione di analoghi
documenti alla Corte dei Conti, Sezione
autonomie locali.

6. Le risultanze delle attività di monitoraggio
costituiscono oggetto di relazione annuale che la
Giunta presenta al Consiglio regionale e al
Consiglio delle autonomie locali. Sulla base di
queste risultanze, inoltre, la Giunta elabora
proposte per l'adeguamento della normativa, il
riordino dell'apparato amministrativo e la
revisione delle procedure amministrative della
Regione, verificando che i conferimenti di
funzioni agli enti locali siano sorretti da adeguate.,
risorse finanziarie, strumentali ed umane.l:<"/\ -c'-"::~,'/t:-
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TITOLO 1/1
UNIONE EUROPEA - RAPPORTI

INTERNAZIONALI - COOPERAZIONE
INTERREGIONALE

CAPO I
UNIONE EUROPEA

Art. 31
(Partecipazione della Regione alla formazione

del diritto comunitario)

1. 1/ Presidente della giunta regionale
assicura, nel quadro delle linee di indirizzo
definiti dal Consiglio regionale, la più ampia
partecipazione della Regione alle decisioni
dirette alla formazione degli atti normativi e di
indirizzo comunitari, secondo le modalità definite
nell'articolo 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11.

2. Nell'ambito di tale funzione, il Presidente
della Giunta regionale si awale degli strumenti
previsti dalla vigente legislazione statale e
comunitaria ed in particolare:

a) partecipa o nomina un proprio delegato
per la partecipazione al Comitato delle Regioni
presso l'Unione europea, nei casi previsti dalle
disposizioni vigenti;

b) nomina, ove previsto dalle norme nazionali
e comunitarie, propri delegati incaricati di
partecipare ai gruppi di lavoro e ai comitati del
Consiglio, della Commissione e delle altre
istituzioni o organismi dell'Unione Europea,
quando questi esercitino attività in materie di
competenza regionale;

c) formula osservazioni al Governo ed al
Parlamento, richiedendo di essere sentito su
tematiche attinenti alle materie di competenza
regionale;

d) interviene nella riunione del Consiglio dei
Ministri, con voto consultivo, nell'ipotesi prevista
dall'articolo 14, comma 3 della I. 11/2005;

e) richiede, ai sensi dell'articolo 17, comma 1
della I. 11/2005, la convocazione della sessione
comunitaria della Conferenza Stato-Regioni e la
costituzione, secondo le modalità individuate in
quella sede, dei gruppi regionali cui è attribuito il
compito di rappresentare al Governo la posizione ~H'

comune delle Regioni nell'ambito delle pOlitich~/::~~%;/t~ .r'r;1~.,?,
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comunitarie;
f) individua e delega propri esperti ai fini

della partecipazione alle attività dei gruppi di
lavoro e dei tavoli di coordinamento nazionali
volti alla definizione della posizione italiana
presso le competenti istituzioni comunitarie ed in
ogni altro caso previsto dalla legge;

g) propone al Governo il ricorso dinanzi alla
Corte di giustizia della Comunità europea
avverso gli atti normativi comunitari ritenuti
illegittimi, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della
legge 5 giugno 2003, n. 131;

h) assume le ulteriori iniziative volte ad
esprimere presso le istituzioni comunitarie il
parere della Regione sugli atti normativi di loro
competenza.

3. Il Presidente della Giunta regionale
riferisce al Consiglio regionale delle iniziative e
dei compiti svolti ai sensi del comma 2.

4. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6
della I. 11/2005, la partecipazione degli enti locali
alle iniziative ed ai compiti svolti ai sensi del
comma 2, è disciplinata dalla Giunta regionale
previa intesa con il Consiglio delle autonomie
locali.

Art. 32
(Adeguamento dell'ordinamento regionale agli

obblighi comunitari)

1. La Giunta regionale, in attuazione
dell'articolo 25, comma 2 dello Statuto, per il
periodico adeguamento dell'ordinamento
regionale agli obblighi derivanti dall'emanazione
di atti normativi comunitari o alle sentenze della
Corte di giustizia, presenta, entro il trenta giugno
di ogni anno, il progetto di legge regionale di
recepimento, che deve essere comunque
approvato entro il termine che consenta alla
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano di
predisporre l'elenco di cui all'articolo 8, comma 5,
lettera a) della I. 11/2005 e di trasmetterlo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri
Dipartimento per le politiche comunitarie, non
oltre il 25 gennaio di ogni anno.

2. La legge regionale:
a) recepisce gli atti normativi emanati ~ H93

dall'Unione Europea nelle materie di competenza'~~~"~,
regionale e attua, in particolare, le direttivé ..... /i"\.~ii,.

.. l- I ~ '-ii
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comunitarie, disponendo inoltre quanto
necessario per il completamento dell'attuazione
dei regolamenti comunitari;

b) detta disposizioni per l'attuazione delle
sentenze della Corte di giustizia e degli altri
provvedimenti, anche di rango amministrativo,
della Commissione europea che comportano
obbligo di adeguamento per la Regione;

c) reca le disposizioni modificative o
abrogative della legislazione vigente necessarie
all'attuazione o applicazione degli atti comunitari
di cui alle lettere a) e b);

d) individua gli atti normativi comunitari alla
cui attuazione o applicazione la Giunta è
autorizzata a provvedere con regolamento o in
via amministrativa, dettando i criteri ed i principi
direttivi all'uopo necessari.

CAPO Il
RApPORTI INTERNAZIONALI

Art. 33
(Attuazione ed esecuzione degli accordi

internazionali)

1. La Regione provvede, nelle materie di
propria competenza, all'esecuzione ed
all'attuazione di accordi internazionali, nel
rispetto dei principi stabiliti da leggi dello Stato.

Art. 34
(Attività di rilievo internazionale della Regione)

1. Nel rispetto della competenza statale in
materia di politica estera e dei principi
fondamentali stabiliti con legge dello Stato, la
presente legge detta norme sulle modalità di
esercizio dei rapporti internazionali della
Regione.

2. Le attività di rilievo internazionale della
Regione si riferiscono in particolare:

a) alla promozione di politiche che
favoriscono lo sviluppo della cultura della pace e
l'instaurarsi di rapporti di equa e solidale
cooperazione tra i popoli mediante iniziative che
promuovano in maniera anche permanente il
confronto politico e culturale, la cooperazione
istituzionale e formativa nonché iniziative di, ,_i~;'_
cooperazione allo sviluppo, solidarietà .". ',',

(l/VÌ- .' \.~'.'
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internazionale e aiuto umanitario;
b) alla promozione di iniziative di

interscambio di esperienze istituzionali, culturali e
sociali con le autorità locali regionali e nazionali
di paesi esteri;

c) alla promozione di attività che favoriscano
la presenza economica delle imprese umbre nei
mercati internazionali nonché la loro
internazionalizzazione;

d) alla promozione di iniziative finalizzate
all'attrazione di investimenti nella Regione da
parte di soggetti pubblici e privati esteri;

e) alla promozione di attività che favoriscano
la conoscenza della cultura dell'Umbria e del suo
patrimonio storico e artistico-culturale ed
ambientale nel mondo;

f) alla promozione di politiche di sostegno
nei confronti delle comunità umbre presenti
all'estero;

g) alla predisposizione di missioni, studi,
eventi finalizzati al perseguimento degli obiettivi
di cui alle lettere a), b), c), d) ed e);

h) alle attività promozionali indirette di
supporto a soggetti pubblici e privati presenti in
Umbria per l'attuazione di iniziative similari a
quelle di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e g);

i) al supporto di iniziative di scambio e
collaborazione in campo universitario, scolastico
e formativo nonché delle politiche giovanili
promosse dalle Università e dalle altre istituzioni
scolastiche e formative presenti nella Regione;

I) alla promozione ed incentivazione dello
sviluppo dei gemellaggi tra i Comuni e le
Province dell'Umbria, quelli europei e del resto
del mondo ed alle iniziative degli stessi per la
diffusione della cultura della pace.

Art. 35
(Accordi con Stati esteri ed intese con Enti

territoriali interni ad altro Stato)

1. La Regione, in attuazione dell'articolo 25,
comma 4 dello Statuto, nelle materie di
competenza delle Regioni, fermo restando il
rispetto delle leggi di cui all'articolo 117, nono
comma della Costituzione, ed in particolare
dell'articolo 6 della I. 131/2003, coerentemente
con le linee di indirizzo generali dettati dal
Consiglio regionale, può sottoscrivere accor.dii""u9's~~

~"'~_.- ..... ;?I .. \.con Stati esteri, ed intese con Enti territo.riali ,: .> .\\
l! .-< . :
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interni ad altro Stato. Gli accordi e le intese
hanno efficacia per la Regione solo dopo la
ratifica consiliare.

2. Gli accordi e le intese hanno, di norma,
una durata determinata.

3. Il Presidente della Giunta regionale,
nell'ambito delle proprie competenze, nel rispetto
della normativa nazionale e in coerenza con le
linee di indirizzo dettate dal Consiglio regionale,
può concordare con Stati ed enti territoriali
interni ad altro Stato dichiarazioni
programmatiche di mero rilievo internazionale.
Tali dichiarazioni hanno validità per un tempo
determinato e comunque non superiore alla
durata della legislatura regionale nel corso della
quale sono state perfezionate.

4. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6,
comma 7 della I. 131/2003, i Comuni e le
Province comunicano alla Regione le attività di
mero rilievo internazionale da essi svolte.

Art. 36
(Strutture regionali per l'esercizio di attività

esterne al territorio nazionale)

1. La Giunta regionale, al fine di esercitare le
competenze previste nel presente Titolo e
favorire il raccordo tra la Regione e le
Autonomie locali, Camere di Commercio,
Agricoltura, Industria e Artigianato e le
Università, individua, all'interno della propria
organizzazione apposite strutture che possono
avere sede anche fuori dal territorio nazionale.

2. Delle strutture di cui al comma 1, si avvale
il Consiglio regionale per l'esercizio delle funzioni
di rilievo internazionale di propria competenza.

3. Possono avvalersi delle strutture di cui al
comma 1, previa convenzione, gli enti locali e le
altre istituzioni, associazioni e organismi
rappresentativi di interessi collettivi presenti in
Umbria.

CAPO 111
COOPERAZIONE INTERREGIONALE

Art. 37
(Intese con altre Regioni)
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1. Per il migliore esercizio delle proprie
funzioni la Regione può promuovere intese con
altre Regioni finalizzate alla definizione di
discipline uniformi o all'esercizio in comune di
attività e servizi, da ratificare con legge regionale.

TITOLO IV
RIASSETTO NORMATIVO

CAPO I
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA E AMMINISTRATIVA

Art. 38
(Armonizzazione e semplificazione)

1. La Regione approva un programma di
riordino normativo per:

a) armonizzare la disciplina sostanziale delle
funzioni conferite con l'assetto istituzionale delle
stesse;

b) redigere, ai sensi dell'articolo 40 dello
Statuto regionale, testi unici di riordino e di
semplificazione delle disposizioni riguardanti uno
o più settori omogenei.

Art. 39
(Disciplina dei procedimenti amministrativi,

silenzio assenso, autocertificazione, posta
elettronica)

1. La Regione, in attuazione dei prinCipi
recati dall'articolo 30 dello Statuto regionale,
nelle materie di sua competenza regola i
procedimenti amministrativi, nel rispetto di
quanto disposto dall'articolo 29, comma 2 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni e integrazioni.

2. La Regione disciplina i procedimenti
amministrativi, perseguendo il massimo livello di
semplificazione e di accelerazione degli stessi al
fine di facilitare l'accesso ai servizi della pubblica
amministrazione da parte dei cittadini e delle
imprese e di assicurare la massima tempestività
dell'azione amministrativa, anche mediante la
promozione dello sportello unico.

3. Ai fini di quanto previsto al comma 2, nelle
materie di competenza legislativa regionale e._,'" Cc;",

fatto salvo quanto previsto in materia di tutela .. , ,
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ambientale, paesaggistica, territoriale e della
salute, gli atti di approvazione o di assenso,
comunque denominati, che debbono essere resi
da parte di altre amministrazioni sugli atti degli
enti locali, devono essere adottati entro il termine
massimo di centoventi giorni owero entro il
diverso termine previsto dalle specifiche
disposizioni di legge, scaduti i quali l'assenso si
considera acquisito.

4. La Regione indirizza l'intervento legislativo
al fine di individuare le attività che possono
essere esercitate sulla base di
un'autocertificazione circa il possesso dei
requisiti previsti dalle norme di legge.

5. In ogni procedimento amministrativo di
competenza di amministrazioni diverse da quella
di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g)
della Costituzione, le istanze, documenti o atti
rivolti da persone o imprese alla pubblica
amministrazione, possono contenere la
dichiarazione di accettare ad ogni effetto di
legge, che ogni comunicazione, escluso la
trasmissione del provvedimento finale sia
effettuata mediante posta elettronica.

6. La trasmissione del prowedimento finale
può essere validamente effettuata solo nel caso
in cui sia il mittente che il destinatario siano in
possesso di un indirizzo di posta elettronica
certificata, con modalità che ne assicuri la
consegna.

CAPO Il
FORMAZIONE E INNOVAZIONE

Art. 40
(Promozione della qualità nella Pubblica

Amministrazione- Formazione - Innovazione
tecnologica)

1. La Regione, tenuto conto in particolare
delle finalità di cui al comma 2 dell'articolo 39 e le
connesse esigenze, promuove la formazione del
personale delle pubbliche amministrazioni. A
questo fine la Regione promuove e sostiene la
Scuola di amministrazione pubblica "Villa
Umbra" costituita tra la Regione Umbria e i
Comuni di Perugia e Terni, le Province di Perugia
e Terni e la Federazione delle Autonomie locali
con Deliberazione di Giunta regionale 9 giugno
1998, n. 3107.
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2. La Regione favorisce i processi di
innovazione amministrativa e gestionale,
valorizzando le esperienze attuate e favorendone
lo sviluppo ai fini della massima fruibilità da parte
degli utenti anche mediante la promozione di
programmi tra gli enti locali finalizzati
all'innovazione tecnologica.

TITOLO V
MODIFICAZIONI, INTEGRAZIONI,

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, ABROGAZIONI,
NORMA FINANZIARIA.

CAPO I
MODIFICAZIONIEINTEGRAZIONIALLALEGGE

REGIONALE10 APRILE1995, N.28

Art. 41
(Modificazioni articolo 7)

1. All'articolo 7 della legge regionale 10 aprile
1995, n. 28, così come modificato dall'articolo 21
della legge regionale 14 ottobre 1998, n. 34,
dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. Alle Conferenze di cui al comma 3,
partecipano i Presidenti di provincia, i Sindaci e i
Presidenti delle comunità montane.

3-ter. La Conferenza partecipativa è
presieduta, in attuazione dell'articolo 20, comma
1, lettera a) del d.lgs. 267/2000, dal Presidente
della Provincia, che la convoca su istanza del
Presidente della Giunta regionale, entro dieci
giorni dal ricevimento della richiesta. La
Conferenza è convocata con un preawiso di
quindici giorni e si conclude improrogabilmente
nei successivi venti giorni.

3-quater. Il Presidente della Conferenza
coordina i tempi e i modi della discussione e
decide sugli aggiornamenti. Dei lavori della
Conferenza è redatto un processo verbale che è
trasmesso alla Giunta regionale e da questa
allegato agli atti da inoltrare al Consiglio
regionale.

3-quinquies. La Giunta regionale può
partecipare alla Conferenza; ne ha l'obbligo se
richiesta dal presidente della Conferenza.

3-septies. In attuazione dell'articolo 20,
comma 1, lettera b) del d.lgs. 267/2000, la
Provincia concorre alla programmazione

;t/vi-
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regionale, di cui al comma 2, trasmettendo, negli
stessi tempi indicati nel comma 5, i propri pareri
e le proposte alla Giunta regionale. I pareri e le
proposte del Consiglio provinciale sono allegati
agli atti da inoltrare al Consiglio regionale....

CAPO Il
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE

REGIONALE 28 FEBBRAIO 2000, N. 13

Art. 42
(Modificazioni articolo 5)

1. Il comma 3, dell'articolo 5 della legge
regionale 28 febbraio 2000, n. 13 è sostituito dal
seguente:

"3. Il partenariato istituzionale si esplica, per
quanto concerne gli enti locali, attraverso
conferenze partecipative sul Piano Urbanistico
territoriale (P.U.T.) di cui all'articolo 7 della I.r.
28/1995, e attraverso la concertazione con il
Consiglio delle autonomie locali....

Art. 43
(Modificazioni articolo 17)

1. AI comma 2 dell'articolo 17 della I.r.
13/2000, dopo le parole "dall'articolo 5," sono
soppresse le parole "e delle conferenze
partecipative sugli atti della programmazione
regionale istituite dall'articolo 6 della I.r. 34/1998"
e sono sostituite dalle seguenti "e all'esame del
Consiglio delle autonomie locali....

Art. 44
(Modificazioni articolo 19)

1. AI comma 4, dell'articolo 19 della I.r.
13/2000, dopo le parole "dall'articolo 5," sono
soppresse le parole "e delle conferenze
partecipative sugli atti della programmazione
regionale istituite dall'articolo 6 della I.r. 34/1998"
e sono sostituite dalle seguenti "e all'esame del
Consiglio delle autonomie locali....

Art. 45
(Modificazioni articolo 20)
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1. AI comma 4, dell'articolo 20 della I.r.
13/2000, dopo le parole "dall'articolo 5" sono
soppresse le parole "e delle conferenze
partecipative sugli atti della programmazione
regionale istituite dall'articolo 6 della I.r. 34/1998"
e sono sostituite dalle seguenti "e all'esame del
Consiglio delle autonomie locali,".

Art. 46
(Modificazioni articolo 21)

1. AI comma 2, dell'articolo 21 della I.r.
13/2000, dopo le parole "dall'articolo 5" sono
soppresse le parole "e della conferenza
partecipativa sugli atti della programmazione
regionale istituite dall'articolo 6 della I.r, 34/1998"
e sono sostituite dalle seguenti "e all'esame del
Consiglio delle autonomie locali.".

CAPO 111
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 47
(Regolamenti regionali)

1. I regolamenti approvati dalla Giunta
regionale, sulla base dell'articolo 1 della legge
costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, elencati
nell'Allegato A alla presente legge, sono
convalidati e ne sono fatti salvi gli effetti prodotti.

Art, 48
(Norma di prima applicazione sul funzionamento

dell'A,T.I.)

1. Fino all'approvazione dello Statuto, l'A.T.I.,
di cui all'articolo 17, opera sulla base delle
disposizioni della delibera del Consiglio regionale
di cui all'articolo 20, comma 1, che funge da
norma statutaria e regolamentare transitoria,

2. La delibera del Consiglio, di cui all'articolo
20, comma 1, stabilisce fino all'approvazione
dello Statuto dell'A.T. I., le modalità con cui
assicurare il preventivo confronto con i rispettivi
Consigli comunali dei Comuni facenti parte'0L".
dell'Ambito, gli indirizzi e linee programmatiche " " "'"

, ; ..,' .~-- ......,...
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relative all'attività annuale dell'Ambito nonché le
modalità per la verifica a consuntivo dell'attività
svolta.

Art. 49
(Decorrenza esercizio nuovo potere

sostitutivo)

1. Dall'entrata in vigore della presente legge,
l'esercizio del potere sostitutivo sugli Enti locali è
disciplinato dall'articolo 16 e sono, pertanto, prive
di efficacia le disposizioni in contrasto con la
medesima norma.

Art. 50
(Abrogazioni)

1. Sono abrogati gli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8,
9,10,11,12,17,18,19,20,23,24,25 della I.r.
34/1998 e successive modificazioni e
integrazioni.

2 Il rinvio agli articoli 17, 18 e 19 della I.r.
34/1998, operato da norme regionali, deve
intendersi riferito agli articoli 23, 24 e 25 della
presente legge.

Art. 51
(Norma finanziaria)

1. Per quanto previsto dall'articolo 25, si
provvede con gli stanziamenti previsti, in termini
di competenza e di cassa, nei capitoli dello stato
di previsione della spesa del bilancio regionale,
inerenti le spese di gestione, del personale
regionale, nonché la spesa di gestione, locazione
e manutenzione degli immobili.

C:IWINDOWSIDesktoplArticolato _ DDL _Riforma Endoregionale lO Dicembre 2006.doc
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REGOLAMENTI APPROVATI DALLA GIUNTA REGIONALE ALLEGATO A
DAL 25 FEBBRAIO 2000 AL 13 AGOSTO 2004

ANNO 2000

Regolamento regionale Istituzione del Comitato legislativo.
25 febbraio 2000, n. 1

Regolamento regionale Disciplina dell'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di
25 febbraio 2000, n. 2 strutture sanitarie e socio sanitarie.

Regolamento regionale Norme per la disciplina dell'esercizio dei poteri sostitutivi regionali,
12 aprile 2000, n. 3 in attuazione dell'articolo 50 della legge regionale 21 ottobre 1997,

n.31.

Regolamento regionale Regolamento tecnico attuativo della legge regionale 3 gennaio
24 maggio 2000, n. 4 2000, n. 2 - Norme per la disciplina dell'attività di cava e per il

riuso di materiali provenienti da demolizioni.

Regolamento regionale Norme transitorie di applicazione del regolamento regionale 30
12 settembre 2000, n. 5 novembre 1999, n. 34 - Prelievo venatorio della specie cinghiale.

Regolamento regionale Modifica del regolamento regionale 30 novembre 1999, n. 34 -
31 ottobre 2000, n. 6 Prelievo venatorio della specie cinghiale.

ANNO 2001

Regolamento regionale Regolamento di attuazione della disciplina delle Strade del vino in
19 giugno 2001, n. 1 Umbria.

Regolamento regionale Disciplina per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
4 luglio 2001, n. 2 privato.

Regolamento regionale Norme per l'adozione e l'utilizzo dell'emblema distintivo di
9 luglio 2001, n. 3 Protezione civile della Regione Umbria.

Regolamento regionale Modificazioni del regolamento regionale 26 giugno 1989, n. 21 -
28 settembre 2001, n. 4 Ordinamento degli archivi della Giunta regionale.

Regolamento regionale Disciplina dell'attività di pesca nelle acque interne.
12 novembre 2001, n. 5

Regolamento regionale Funzionamento del Comitato legislativo e procedure di formazione
12 novembre 2001, n. 6 degli atti normativi di competenza della Giunta regionale.

Regolamento regionale Disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi,.....,~
12 novembre 2001, n. 7 ,o'." , L">ì.:ì;;..,
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ANNO 2002

Regolamento regionale Regolamento per la disciplina dei procedimenti amministrativi
24 aprile 2002, n. 1 concernenti gli interventi di sostegno pubblico in materia di

agricoltura e foreste.

Regolamento regionale Regolamento di attuazione della disciplina della Strada dell'olio
21 giugno 2002, n. 2 extravergine d'oliva DOP Umbria.

Regolamento regionale Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle
31 luglio 2002, n. 3 strutture sanitarie e socio-sanitarie.

Regolamento regionale Modifiche ed integrazioni al regolamento regionale 19 giugno
20 agosto 2002, n. 4 2001, n. 1 - Regolamento di attuazione della disciplina delle

Strade del vino in Umbria.

Regolamento regionale Regolamento regionale degli archivi della Giunta regionale.
10 ottobre 2002, n. 5

Regolamento regionale Modalità e procedure per il riconoscimento dei sistemi turistici
22 novembre 2002, n. 6 locali.

Regolamento regionale Regolamento di attuazione della legge regionale 19 novembre
17 dicembre 2002, n. 7 2001, n. 28.

Regolamento regionale Norme per la concessione di sowenzioni, contributi, sussidi ed
23 dicembre 2002, n. 8 ausili finanziari e patrimoniali, non diversamente disciplinati.

ANNO 2003

Regolamento regionale Modalità di effettuazione dei controlli relativi all'agevolazione
9 gennaio 2003, n. 1 fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in

allevamento, nella silvicoltura, piscicoltura e nella florivivaistica.

Regolamento regionale Modalità di esercizio del controllo sugli atti delle Comunanze e
21 gennaio 2003, n. 2 Università agrarie e delle altre Associazioni agrarie.

Regolamento regionale Disciplina della riproduzione animale.
27 febbraio 2003, n. 3

Regolamento regionale Modalità per l'acquisizione della qualifica di operatore socio-
4 marzo 2003, n. 4 sanitario.

Regolamento regionale Norme regolamentari in attuazione della legge regionale 6
16 aprile 2003, n. 5 dicembre 2002, n. 26. '-';;;JS::::~","\1"', :'llY.
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ANNO 2003

Regolamento regionale Disposizioni di attuazione della legge regionale 6 dicembre
6 maggio 2003, n. 6 2002, n. 25 - Norme per il rilascio del nulla-asta all'impiego di

sorgenti di radiazioni ionizzanti comportanti esposizione a scopo
medico.

Regolamento regionale Modalità per la concessione, l'erogazione e la rendicontazione
30 maggio 2003, n. 8 del contributo finanziario annuale a favore del Circolo aziendale

della Regione Umbria - CAR.U.

Regolamento regionale Norme regolamentari di attuazione dell'art. 5 della legge
15 luglio 2003, n. 9 regionale 23 ottobre 2002, n. 18 - Norme in materia di

prevenzione sismica del patrimonio edilizio.

Regolamento regionale Regolamento di attuazione della legge regionale 26 novembre
15 luglio 2003, n. 10 2002, n. 24. Norme per l'esercizio e la valorizzazione

dell'apicoltura in Umbria.

Regolamento regionale Modificazioni e integrazioni del regolamento regionale 22
21 luglio 2003, n. 11 novembre 2002, n. 6 - Modalità e procedure per il

riconoscimento dei sistemi turistici locali.

Regolamento regionale Disposizioni di attuazione della legge regionale 23 luglio 2003,
27 ottobre 2003, n. 12 n. 13 "Disciplina della rete distributiva dei carburanti per

autotrazione" .

Anno 2004

Regolamento regionale Regolamento di attuazione della legge regionale 6 giugno 2002,
13 agosto 2004, n. 1 n. 8 - Disposizioni per il contenimento e la riduzione

dell'inquinamento acustico .
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R~gi~~eU!"bria ... Giunta Regionale
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.,
Il

Regione Umbria
Giunta Regionale

Al Direttore regionale Affari generali della Presidenza e ..
della Giunta regionale

Dott. Aldo Bruni

Sede

Oggetto: Disegno. di . legge ."Riforma sistema' amministrativo
regionale locale. Unione Europea e relazioni
intemazionali. Innovazione e semplificazione".

GIUNTA REGIONALE

Direzione Affari Generali
della Presidenza e della
Giunta regionale

Comitato Legislativo

Si comunica che il Comitato legislativo nella seduta del 13 novembre
2006 ha espresso parere favorevole al disegno di legge in oggetto.

Cordiali saluti.

AW~

Allegati: n. 1 ddl.

CF
lett par fav Doria 14- Il.06.doc

REGIONE UMBAIA
CORSO PIETRO VANNUCCI, 9E
06121 PERUGIA
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